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Oggetto: 10 febbraio “Giorno del Ricordo”. Indicazioni per attività didattiche commemorative. 

 

Il 10 febbraio di ogni anno si celebra il "Giorno del Ricordo" in memoria delle Vittime delle foibe, 

dell'Esodo Istriano, Fiumano, Giuliano e Dalmata e delle vicende del confine orientale; la scuola ha il 

dovere di tramandare alle nuove generazioni la memoria della tragedia di tutte le vittime delle foibe e 

dell'Esodo Istriano, Fiumano, Giuliano e Dalmata , affinché  si educhino i giovani  ai valori della pace, 

della tolleranza e del rispetto della vita e della dignità umana.  

Si invitano tutti i docenti a programmare ed attuare, oggi e nei prossimi giorni, momenti  di 

approfondimento, analisi storica e  riflessione sui fatti avvenuti, attraverso letture specifiche, la 

visione in classe  di film e documentari, al fine di  favorire negli studenti  la conoscenza storica degli 

eventi,  la riflessione sui valori di dignità, libertà e rispetto, la consapevolezza delle conseguenze 

dell'odio, del pregiudizio e dell'indifferenza, l'educazione alla cittadinanza attiva e responsabile. 

Si chiede infine a tutti i docenti di annotare sul registro di classe cartaceo l’avvenuta lettura della 

presente circolare nelle classi. 

Paternò,  10 febbraio 2026 

Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Santa Di Mauro 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del D.lgs n. 39 del 1993 

 


